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INTERROGAZIONE 
 

 Misure atte a garantire l'assenza di contaminazione accidentale di 
sostanze chimiche e OGM dalle produzioni agroalimentari 

biologiche umbre e valorizzazione della filiera agroalimentare umbra 
biologica e di qualità. 

 

 

PREMESSO 
 

 
che la Regione Umbria attraverso il proprio Statuto (L.R. 16 aprile 2006 e ss. 
mm.) “assume come valori fondamentali della propria identità da trasmettere 
alle future generazioni (….) la qualità del proprio ambiente (art. 2); concorre a 
tutelare i diritti dei consumatori e favorisce la correttezza della informazione, la 
sicurezza e la qualità dei prodotti” (art. 6); “riconosce l'ambiente, il paesaggio ed 
il patrimonio culturale quali beni essenziali della collettività e ne assume la 
valorizzazione ed il miglioramento come obiettivi fondamentali della propria 
politica, per uno sviluppo equilibrato e sostenibile” (art. 11 cap. 1); “tutela il 
patrimonio montano e rurale, idrico e forestale. Assicura  la conservazione e la 
valorizzazione delle specie vegetali ed animali di carattere autoctono” (art.11 – 
cap.2) e “assicura la qualificazione degli insediamenti umani, produttivi e  delle 
infrastrutture, diretti a favorire lo sviluppo della comunità regionale, in armonia 
con la tutela dell’ambiente e la valorizzazione del territorio, avendo particolare 
riguardo alle risorse naturali, culturali e paesistiche”.(Art.11–cap. 6); 
 
che la legge regionale 21/2001 “Disposizioni in materia di coltivazione, 
allevamento, sperimentazione, commercializzazione e consumo di organismi 
geneticamente modificati e per la promozione di prodotti biologici e tipici” 
adottata dal Consiglio regionale con delibera n.122 del 23 luglio 2001, e tuttora 
vigente, all'art. 4 afferma che “ 1 – Le aziende e le industrie agroalimentari che 
utilizzano organismi geneticamente modificati, comunque presenti nel ciclo 
produttivo come materia prima, coadiuvanti, additivi o ingredienti, sono escluse 
dall'accesso a qualunque tipo di contributi erogati dalla Regione. 2 – Le 
esclusioni di cui al comma 1 riguardano anche le aziende che utilizzano 
mangimi in cui sono contenute materie prime derivate da piante geneticamente 
modificate” 
 
che il 1 giugno 2007 è entrato in vigore il regolamento CE n. 1907/2006, noto 
comunemente come REACH, che è un sistema integrato di registrazione, 
valutazione e autorizzazione delle sostanze chimiche che mira ad assicurare un 
maggiore livello di protezione della salute umana e dell'ambiente ed è rivolto, 
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fra gli altri, a produttori, importatori, utilizzatori “a valle” e consumatori finali di 
sostanze e prodotti chimici;  
 
che nelle linee programmatiche della IX legislatura regionale, approvate dal 
Consiglio regionale del 9 giugno 2010 con lettura del testo “Umbria 2015. Una 
nuova riforma dell'Umbria. Linee programmatiche 2010-2015”, si afferma che 
“Nei prossimi due anni si opererà per una agricoltura che contribuisce alla 
“green economy” ed in particolare: 
- per consolidare l’agricoltura biologica;  
- per estendere forme di agricoltura che adottino tecniche produttive 
  meno impattanti;  
- per sviluppare produzioni con bilancio positivo tra assorbimento ed 
  emissione di anidride carbonica; 
- per facilitare la produzione della bioenergia, anche attraverso 
  l’introduzione di azioni di nuova regolamentazione e semplificazione 
  amministrativa; 
- per definire norme che supportate da validi studi scientifici rispetto 
  alla pericolosità ambientale e alla salute dei cittadini possano 
  affrontare e superare il problema della coesistenza delle produzioni 
  tradizionali con quelle transgeniche; 
 
che il PIANO DI SVILUPPO RURALE PER L’UMBRIA 2007-2013 con la  
misura 214 “Pagamenti agroambientali” intende proseguire il processo di 
sensibilizzazione degli agricoltori verso i temi dell’ambiente e della salvaguardia 
delle risorse, attraverso una serie di azioni, di cui alcune contenute nella stessa 
misura sopra citata, che concorrono al perseguimento degli obiettivi specifici 
della misura, quali la tutela qualiquantitativa delle risorse idriche, la 
conservazione della biodiversità, la mitigazione degli effetti dei cambiamenti 
climatici e la difesa del suolo;  
 
che il 30 settembre 2010 gli Assessori regionali all'Agricoltura riuniti in 
Conferenza delle Regioni hanno votato all'unanimità un documento che 
respinge le linee guida di coesistenza tra colture convenzionali, biologiche e 
geneticamente modificate dichiarando che l'Italia deve rimanere un paese libero 
da OGM ed hanno deliberato in maniera unanime:  

• la contrarietà a coltivare organismi geneticamente modificati; 
• la richiesta alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di 

deliberare la clausola di salvaguardia per evitare coltivazioni OGM in 
tutto il territorio nazionale; 

• si sono dichiarati a favore – tranne la Calabria – della proposta UE di 
rinazionalizzare la decisione OGM; 

 
che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 7 
ottobre 2010 ha approvato (con la sola astensione della Lombardia) un 
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documento relativo al tema delle coltivazioni OGM e alle misure per evitarne la 
presenza involontaria in cui si chiede “al Ministro delle Politiche Agricole e 
Alimentari  di procedere con l'esercizio della clausola di salvaguardia ai sensi 
dell'art. 23 della direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 marzo 2001 e, soprattutto tenuto conto delle competenze riconosciute 
dalla Costituzione, impegna il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, a rappresentare anche in occasione delle riunioni in sede comunitaria 
la posizione unanime delle Regioni e delle Province autonome di assoluta 
contrarietà rispetto alla autorizzazione della coltivazione degli organismi 
geneticamente modificati sul territorio nazionale”. 
 
 

VALUTATO 
 
 
che nella Regione Umbria operano numerose aziende agricole biologiche che 
producono e trasformano prodotti di altissima qualità coprendo tutte le fasi della 
filiera produttiva; 
 
che la qualità, la sicurezza alimentare, la tracciabilità, la sostenibilità ambientale 
e la possibilità di evidenziare l'origine umbra sono requisiti fondamentali per 
valorizzare tali prodotti; 
 
che il territorio umbro è particolarmente vocato per valorizzare la filiera 
dell'agroalimentare di qualità; 
 
che i terreni delle aziende agricole biologiche sono soggetti alla contaminazione 
accidentale dovuta all'utilizzo, nei fondi confinanti, di sostanze chimiche ed alle 
pratiche di allevamento che ammettono l'utilizzo di mangimi OGM; 
 
che tali aziende sono costrette a sostenere maggiori costi organizzativi e 
gestionali per garantire l'assenza di residui chimici e sostanze OGM nei loro 
prodotti; 
 
 

CONSIDERATO 
 
 
che la Regione Umbria dal 2005 ha aderito alla Rete delle Regioni e delle 
Autorità locali d' Europa “OGM free” la cui Carta istitutiva prevedeva fra i punti 
sottoscritti: 

• l'adozione di piani contro il rischio di contaminazione genetica a tutela di 
aree agricole con produzioni di qualità certificata o comunque con 
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particolari vincoli per la salvaguardia della biodiversità, delle specificità 
produttive e del patrimonio ambientale 

• l'impegno a favorire la conclusione di accordi internazionali finalizzati a 
garantire approvvigionamenti di materie prime di alta qualità certificate 
OGM free; 

 
che la legge regionale 21/2001 è tuttora vigente, ma l'art. 4, citato in premessa, 
di fatto non ha mai trovato alcuna attuazione 
 
 

 
TUTTO CIO' PREMESSO, VALUTATO E CONSIDERATO  
SI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE 

 
 
quali sono i motivi per i quali la legge 21/2001, pur essendo attualmente 
vigente, non ha mai trovato concreta attuazione, in particolar modo nell' art. 4; 
 
se non intende, in particolare, porre come condizione per l’ammissione ai bandi 
regionali quanto previsto dall'art. 4 della legge regionale 21/2001: “ 1– Le 
aziende e le industrie agroalimentari che utilizzano organismi geneticamente 
modificati, comunque presenti nel ciclo produttivo come materia prima, 
coadiuvanti, additivi o ingredienti, sono escluse dall'accesso a qualunque tipo di 
contributi erogati dalla Regione. 2 – Le esclusioni di cui al comma 1 riguardano 
anche le aziende che utilizzano mangimi in cui sono contenute materie prime 
derivate da piante geneticamente modificate” ; 
 
se, al fine di limitare i rischi per la salute pubblica, non intende porre come 
condizione per l'ammissione ai bandi regionali il rispetto di quanto previsto nel 
regolamento CE n. 1907/2006 (registrazione, valutazione e autorizzazione delle 
sostanze chimiche); 
 
se e quali iniziative intende mettere in atto al fine di supportare gli agricoltori e 
gli allevatori che non utilizzano sostanze chimiche e mangimi OGM; 
 
se non ritiene opportuno prevedere misure specifiche e adeguati fondi per le 
aziende agricole biologiche finalizzate a contribuire alla copertura dei costi 
organizzativi analitici e gestionali sostenuti per difendersi dalla contaminazione, 
anche accidentale, dovuta all'utilizzo di sostanze chimiche nei fondi confinanti 
ed alle pratiche di allevamento che ammettono l'utilizzo di mangimi OGM, con il 
conseguente rischio connesso allo smaltimento delle deiezioni animali; 
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se e quali iniziative intendere mettere in atto al fine di introdurre un sistema di 
tracciabilità che consenta di valorizzare l'origine regionale, o comunque a filiera 
corta, delle materie prime e dei mezzi tecnici utilizzati, che riguardi tutti i 
passaggi del processo produttivo; 
 
se, e attraverso quali strumenti, intende certificare il territorio regionale come 
“Ogm free”. 
 
 
 
 
 
Perugia, 19 novembre 2010 
 
 
 
 
 

Olivier Bruno Dottorini 


